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     Notiziario riservato ai Soci 
     della Sezione di  Milano                                                                                             
     dell’Associazione Anziani 
     del Gruppo Generali 
 
 
 numero 19         Milano, febbraio 2017 
 
 

FESTA di NATALE 
 
 

La nuova “location” presso 
l’Hotel Milano Congress Centre di 
Assago Milanofiori,  molto ampia 
e totalmente riservata al Gruppo 
Generali, ha accolto quest’anno la 
tradizionale festa natalizia svoltasi 
lunedì 19 Dicembre 2016 organiz-
zata per la premiazione dei di-
pendenti che hanno raggiunto al-
cuni significativi traguardi di an-
zianità od il pensionamento. 

La Direzione era rappresentata 
dall’Amministratore Delegato ing. 
Sesana e dal dott. Perin Respon-
sabile Risorse Umane che assieme 
al Presidente dell’Associazione 
Anziani Benzoni (il cui discorso 
viene integralmente riportato di 
seguito), hanno proceduto alla 
consegna di tutti i premi. 

Il Presidente dott. Galateri di 
Genola non potendo assistere 

personalmente, per precedenti 
inderogabili impegni, ha voluto 
comunque essere presente a questo 
appuntamento a cui è sempre stato 
molto sensibile,  inviando un video 
con il suo discorso che ha riassunto 
l’andamento del Gruppo Generali e 
ha concluso con il saluto a 
sostegno della nostra Associa-

zione.  
Anche quest’anno la festa si è 

svolta alla presenza di un nutrito 
numero di Soci che hanno avuto la 
possibilità di incontrarsi e tra-
scorrere piacevolmente il tempo 
chiacchierando e consumando un 
ottimo buffet. 

 
 
 

Testo integrale discorso del Presidente dell’Associazione Anziani 
 
Ringrazia i vertici della Compagnia ed in particolare  l’A.D. ing. Sesana ed il Responsabile delle Risorse Umane dott. Perin che 
hanno voluto dare maggior risalto a questa riunione consegnando sia le medaglie per i giubilei di lavoro che gli orologi a coloro 
che lasciano il servizio attivo. 
 
“Ricordo ora l’udienza papale dello scorso Settembre (vedasi anche resoconto riportato a parte) nella quale il Santo Padre ha 
salutato alcuni gruppi, fra cui il nostro, con le parole “saluto l’Associazione dei Lavoratori Anziani ed i ciclisti del Gruppo 
Generali” saluto che deve essere esteso a tutti i presenti. A questo riguardo vi mostro un breve video nel quale si vede Papa 
Francesco durante l’udienza ed il citato saluto. 
 
Elenco ora le attività svolte perché ritengo doveroso che l’Azienda sappia quello che facciamo e come vengono impiegate le 
risorse messeci a disposizione. 
 
Incomincio dalla partecipazione a 21 tra spettacoli teatrali e visite a musei che hanno coinvolto oltre 500 Soci, la gita Sociale 
a Castell’Arquato,  la gita ad Alba (organizzata dai Soci genovesi), tre distinte gare di bocce, vacanze marine in Sardegna, il 
tradizionale concerto a Palazzo Cusani con la partecipazione del Vice Sindaco di Milano (Prof. Anna Scavuzzo). Ancora, la 
pubblicazione del “giornalino”, l’aggiornamento sistematico del nostro “SITO”, il mercatino organizzato a Genova, la 
partecipazione alla cerimonia religiosa in memoria dei Soci defunti, la raccolta a favore dei terremotati ove abbiamo regalato 
un defibrillatore ad una scuola di Amatrice e donato alla C.R.I. 640 Euro da sommare con quelli raccolti dalla Compagnia 
attraverso i colleghi in servizio. 
 
Ora voglio citare quattro impegni di un certo rilievo: l’accordo con Banca Generali che offre ai nostri Soci ed alle stesse 
condizioni, i servizi previsti per i dipendenti; quello relativo al rinnovo della polizza malattie, circa un migliaio, che sono 
passate da una gestione aziendale a quella collettiva da parte della nostra associazione, inoltre la nostra Sezione svolge anche 
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per tutte le altre la raccolta delle adesioni, il lavoro di riportare i dati sul “data base” che ci è stato indicato, la raccolta dei 
premi e l’illustrazione della portata delle garanzie oltre ad essere un filtro in sede di richiesta di rimborso; le polizze Vita che 
hanno richiesto una capillare informazione in quanto sono state riformate a partire dal 1° Luglio scorso (a questo proposito 
segnalo che i premi incassati nell’anno sono aumentati del 54% rispetto al 2015). Sempre sul versante polizze abbiamo 
segnalato a tutti i nostri Soci le nuove condizioni contrattuali legate ai Rami Auto e R.C. della Famiglia, gestendo poi le 
numerose richieste di orientamento assicurativo. Queste richieste ci vengono rivolte non soltanto dai Soci ma, su richiesta 
degli stessi, questa attività si estende a parenti ed amici i quali fanno ricerche in internet e sui social ma poi, come dice 
Isabelle Conner “nella scelta i clienti fanno sempre più affidamento sulle raccomandazioni di amici e familiari”: per questo 
noi crediamo che l’attività svolta sia di utilità all’Azienda. 
 
Ho lasciato per ultima l’attività più importante che è quella dedicata ai nostri Soci in difficoltà perché desidero sottolineare 
l’attenzione riservata a questi nostri colleghi. Sono numerosi gli interventi che vanno dall’acquisto dei medicinali alla 
prenotazione di esami clinici vari, dalla spesa quotidiana ai contatti con gli uffici pubblici e tanti altri servizi legati alle diverse 
richieste. Sig. A.D. ing. Sesana, dott. Perin sarebbe bello poter fare qualcosa in più per questi nostri Soci: per esempio agli 
ammalati cronici, quelli con diabete, insufficienza cardiaca, broncopneunopotie, si potrebbe pensare a forme di assistenza 
mediante delle nuove tecnologie, oppure, nelle grandi città, attraverso le Strutture Convenzionate, mettere a disposizione a 
cadenza annuale un pacchetto di approfondimenti clinici o strumentali scelti in un ventaglio di opzioni minime ma che 
coniughino criteri di utilità sociale e sostenibilità aziendale, questa, potrebbe essere un’innovazione dal punto di vista sociale 
fatta del mondo assicurativo. 
 
Comunque, l’attività che esercitiamo nei confronti dei nostri Soci sarà sempre indispensabile perché c’è un forte bisogno di 
contatti personali che non potranno mai essere sostituiti da robot e questo nostro impegno vuole mantenere la bellezza e 
l’indispensabilità del rapporto umano. Noi siamo convinti che nelle svariate forme con cui si qualifica una comunità vi è anche 
il modo con cui trattiamo gli anziani ed anche per questo, siamo sicuri di poter continuare a contare sull’aiuto e sulla 
sensibilità della nostra Azienda. 
 
Per tutte le attività che svolgiamo -che hanno coinvolto oltre un migliaio di Soci- dobbiamo ringraziare i colleghi di Milano e 
Genova che collaborano per la riuscita di queste iniziative e, naturalmente, l’Azienda che ce ne dà la possibilità di attuarle: 
grazie! 
 
Come vedete noi non siamo gli orsi che stanno seduti su di un iceberg che sciogliendosi va alla deriva, né guardiamo il futuro 
con lo specchio retrovisore pensando, appunto, che l’avvenire sarà uguale al passato ma con le iniziative raccontate vogliamo 
contribuire a svecchiare quell’idea di una cultura immobile ed immutabile. 
 
Sulla rivista del Gruppo “il Bollettino” ho letto: “quale migliore pubblicità per un’Azienda dell’avere i propri dipendenti come 
ambasciatori”. Ebbene io penso che l’Azienda possa senz’altro annoverarci fra i propri ambasciatori perché ci siamo sempre 
adoperati in tutti i modi per ricordare a ciascuno di noi le motivazioni profonde che ci legano ad una storia che viene sì da 
lontano ma i cui valori di fondo -onestà, professionalità, correttezza, credibilità e coerenza- sono ancora oggi più che mai 
attuali e validi. Lo abbiamo fatto cercando di incentivare o risvegliare la consapevolezza dell’adesione ad un ideale che nel 
volontariato, nell’impegno sociale ed associativo, nella presenza nella società ed anche nella ricerca dello stare insieme si 
estrinseca quotidianamente. Siamo ambasciatori anche perché possiamo ancora mettere a disposizione della comunità la 
nostra esperienza personale e professionale maturata nell’arco di una vita lavorativa caratterizzata da un’autentica 
concezione di servizio che unita all’orgoglio di appartenenza ci sprona a fare ancora il nostro dovere 
purché considerati parte attiva della popolazione e, quindi, una risorsa non solo per il Paese ma anche e soprattutto per la 
nostra Azienda. Per noi svolgere questa funzione di ambasciatori rientra negli ideali che vogliamo trasferire ai giovani. 
 
La nostra attività ed il nostro impegno sono un importante welfare sia per il Paese, sia per la nostra Azienda proprio per tutte 
le iniziative che ho elencato ma è anche un importante welfare per le aziende in generale ed il perché riguarda principalmente 
l’impegno rivolto ai nostri figli (cura dei nipoti, pagare le bollette, fare la spesa, portare l’auto dal meccanico, ritirare i vestiti 
in lavanderia ecc.), impegno che dà a loro la serenità di concentrarsi ed impegnarsi maggiormente nelle aziende per le quali 
lavorano. Un lavoratore felice, soddisfatto, non stressato, rende meglio e di più, con risvolti  positivi non solo sulla produttività 
ma anche per la reputazione aziendale ed in proposito Generali Italia ha promosso un’importante iniziativa per valutare 
l’indice di livello di welfare delle aziende italiane e noi pensiamo di poter rientrare in uno dei dieci ambiti che sono stati 
individuati. Ho letto poi sul “Corriere” dello scorso martedì che sono sempre più i datori di lavoro che prestano i dipendenti 
al volontariato e vengono citate alcune aziende fra le quali le Generali. Io credo che la nostra attività, grazie 
all’organizzazione messaci a disposizione dalla Compagnia, debba e possa essere ulteriormente valorizzata anche perché 
potrebbero evidenziarsi benefici fiscali per la Compagnia stessa. 
 
Sig. A.D. ing. Sesana, dott. Perin la vita della nostra Associazione è scandita da diversi momenti che sono poi le attività che ho 
raccontato ma il momento più atteso e più importante è questo: l’incontro con la Direzione dell’Azienda con i suoi principali 
rappresentanti perché ci fanno sentire ancora partecipi e direttamente coinvolti nella vita aziendale.” 
 
Benzoni termina facendo a tutti gli auguri di buon Natale e buon  anno. 
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CONCERTO 
 

Venerdì 11 Novembre 2016 
alle ore 16, Palazzo Cusani, nel 
centro di Milano, ci attende per 
il tradizionale concerto annuale. 

Le settecentesche sale dagli 
arredi e tappezzerie originali 
dell’epoca, accolgono per la 
prima volta l’Orchestra Cantelli, 
composta da una decina di ele-
menti e magistralmente coor-
dinata dal direttore Romolo 
Gessi. Dall’oboe e dal clarino 
dei maestri Francesco Quaranta 
e Laura Magistrelli, sgorgano le 
note del Concerto in Do minore 
per oboe e archi di Benedetto 
Marcello (tema conduttore del 
film Anonimo Veneziano), Fan-
tasia da concerto per clarinetto e 
archi su temi del Rigoletto di 
Verdi di Luigi Bassi, Duetto 
concertato per oboe, clarinetto 
ed archi, su motivi della Norma 
di Bellini di Donato Lovreglio, 
ed infine di W. Amadeus Mozart 
il famoso brano Eine kleine 
Nachtmusik KV 525 per la 
ricorrenza del 260° dalla nascita 
di Mozart. Alla fine non sono 
mancati i bis: Intermezzo (dalla 
Cavalleria Rusticana) ed il I 
movimento Allegro della KV 
525 di Mozart.  
 

 
L’Orchestra Cantelli, fondata 

a Milano nel 1992 dal Maestro 
Alberto Veronesi, porta il nome 
del Direttore d’Orchestra Guido 
Cantelli, considerato l’erede mu-
sicale di Toscanini. Dal 2006 al 
2008 l’Orchestra ha affidato 
l’incarico di Direttore Musicale 
al maestro Romolo Gessi, che 
conserva tuttora la qualifica di 
principale Direttore Ospite. Dal 
2014 il direttore musicale è 
Alessandro Calcagnile. 

 L’orchestra è presente in 
molte importanti manifestazioni, 
ha tenuto concerti in prestigiosi 
teatri europei ed è stata l’or-
chestra dell’Ice Christmas Gala 
2009 e Capodanno on Ice 2012-
2013, spettacoli trasmessi sulle 
reti televisive in collegamento 
con venti nazioni. Nel 2012 gli è 
stato conferito il premio nazio-
nale Città di Novara “Umberto 
Barozzi” per la sezione cultura. 

 
Oltre alla partecipazione dei 

nostri numerosi Soci, ci hanno 
onorato della loro presenza due 
graditi ospiti, il dott. Michele  
Schiavone della Direzione e la 
Vice Sindaco di Milano prof.ssa 
Anna Scavuzzo, alla quale è 
stata consegnata una statuetta 
raffigurante il leone simbolo 
delle Generali. Riportiamo di 
seguito il ringraziamento inviato 
al nostro Presidente: 

“La ringrazio per l’invito e il 
piacevole incontro. Anche a 
nome del Sindaco Sala, auguro a 
Lei e all’Associazione Anziani 
del Gruppo Generali, di 
proseguire le attività e gli 
impegni nel sociale con 
l’entusiasmo e la passione che 
oggi avete mostrato. 

Cordialmente, 
 Anna Scavuzzo Vice Sindaco 

del Comune di Milano “. 
 
 

RACCOLTA  
FONDI 

 
Tutti siamo a conoscenza del 

grave sisma che, purtroppo, ha 
colpito il Centro-Italia, delle 
numerose cittadine devastate da 
questa calamità e della cordata di 
solidarietà che è partita da tutti.  
Anche la nostra Associazione si 
è mobilitata in tal senso, chie-

dendo a tutti i Soci un contributo 
per dare aiuto a queste popo-
lazioni. Le risposte sono state 
numerose e la cifra raccolta ci ha 
dato la possibilità di acquistare 
un defibrillatore da destinare ad 
una scuola della città di Ama-
trice e di versare la rimanenza 
pari a € 640 alla Croce Rossa 
Italiana, come vi è stata destinata 
la somma raccolta dal Gruppo 
Generali.  Il defibrillatore, negli 
ultimi giorni di Ottobre  è stato  
inviato alla personale attenzione 
del Sindaco di Amatrice, sig. 
Pirozzi, il quale, tramite  un 
Consigliere Comunale ci ha 
ringraziato per la solidarietà 
dimostrata. In data 4 Novembre 
è pervenuta tramite e-mail da 
parte della segretaria del Sin-
daco, conferma dell’avvenuta 
consegna. 

Anche l’Associazione vuole 
rivolgere un sentito “GRAZIE” a 
tutti i suoi Soci .  

 
 
 

VIAGGIO A 
ROMA 

 
In occasione dell’Anno Giu-

bilare della Misericordia il no-
stro gruppo si è recato in gita a 
Roma nei giorni 27, 28 e 29 
Settembre 2016. 

Eravamo in centodieci e cin-
que nostri colleghi ci hanno 
preceduto in bicicletta partendo 
quattro giorni prima raggiungen-
doci all’hotel  Holiday Inn di 
Roma. 

Il mattino della partenza ci 
siamo ritrovati alla stazione 
Centrale e capitanati da due 
accompagnatori della Duomo 
Viaggi tra una chiacchiera e 
l’altra siamo presto giunti alla 
stazione Termini, dove ci atten-
devano tre pullman per portarci 
subito a vedere il centro di Roma 
ed ammirare piazza di Spagna, 
Montecitorio, Palazzo Chigi, il 
Pantheon e la Chiesa di San Lui-
gi con le opere del Caravaggio. 

Ritrovo alle ore 18 per il 
trasferimento in albergo con 
cena e pernottamento. 
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L’indomani sveglia di buon 
mattino (alle sei), tutti un po’ 
stanchi ed assonnati, ci siamo 
recati in piazza San Pietro per 
partecipare all’Udienza Giubila-
re del Santo Padre Papa Fran-
cesco, un uomo con un carisma 
speciale. 

 
Una piazza San Pietro stra-

colma (40-50.000 persone), una 
giornata bellissima con molto 
sole ed il Santo Padre che è pas-
sato proprio a pochi passi dal 
nostro gruppo che era sistemato 
vicino alle transenne con posti a 
sedere riservati. 

Dopo il suo discorso molto 
toccante e con la sorpresa del 
saluto al nostro Gruppo con le 
parole “saluto l’Associazione dei 
Lavoratori Anziani ed i ciclisti 
del Gruppo Generali” ci siano 
recati alla Porta Santa con visita 
alla Pietà ed a tutte le meraviglie 
che custodisce la basilica di San 
Pietro. 

Ognuno di noi si è recato poi 
a mangiare nei tipici ristoranti 
romani. 

Pomeriggio libero con visita 
al Colosseo ed in pullman alle 
Terme di Caracalla. 

Il terzo giorno è iniziato con 
le visite di San Giovanni in 
Laterano, Santa Maria Maggiore, 
nonché Santa Prassede. 

Pranzo in un ristorante tipico 
romano dove abbiamo incontrato 
i colleghi della Sezione di Roma. 

Dimenticavo un particolare: 
per tutti i tre giorni, oltre ai due 
citati accompagnatori, siano stati 
seguiti da due guide romane e 
dotate di auricolari. 

Ed infine trasferimento con i 
nostri tre simpatici autisti alla 
stazione Termini e via alla volta 
di Milano sui favolosi treni  
Frecciarossa che hanno reso i 
viaggi alquanto piacevoli. 

Questo viaggio è stato un 
momento di riflessione e di 
incontro molto piacevole con 
colleghi che non si vedevano da 
tempo. 

Stanchi ma felici siamo rien-
trati alle nostre dimore. 

 
 

GITA AD ALBA 
 

I colleghi genovesi hanno 
effettuato una gita enogastro-
nomica ad Alba per la Fiera del 
Tartufo di cui riportiamo un 
resoconto stilato da un parte-
cipante. 

Approfittando dell’ubicazio-
ne del gestore dei pullman ab-
biamo potuto raccogliere i nostri 
soci sia a Rapallo che a Chiavari, 
partendo poi da Genova dove è 
stata raccolta la maggior parte 
dei soci ed amici. 

Dopo una breve sosta in auto-
grill, arrivati ad Alba, abbiamo 
accolto la guida messaci a 
disposizione dal ristorante. 

Abbiamo lasciato un gruppo 
di soci alla “Fondazione Ferre-
ro” interessati alla mostra “Gia-
como Balla e il Futurismo - 
FUTURBALLA”. 

Gli altri soci hanno optato per 
una visita guidata all’azienda 
vinicola “Cascina Rossa”, dove 
ci  hanno presentato il loro mu-
seo di ricordi ed attrezzature 
contadine, la loro cantina e la zo-
na di stoccaggio e d’imbottiglia-
mento. Ci è stata offerta una 
degustazione dei loro vini e le 
nocciole di loro produzione con 
un piccolo aperitivo. 

Successivamente ci siamo 
spostati presso il “Torronificio 
Sebaste” dove abbiamo potuto 
degustare i loro prodotti artigia-
nali. 

Riunito il gruppo siamo anda-
ti al ristorante “Il Faro delle Lan-
ghe” a Rodello, vicino ad Alba, 
dove abbiamo  consumato un lu-
culliano pranzo a base di tartufo 
e prodotti autoctoni. 

Nel pomeriggio ritornati ad 
Alba abbiamo visitato la città e 
visto il “Mercato Mondiale del 
Tartufo d’Alba” più conosciuto 
come Fiera del Tartufo. 

Il rientro in pullman è stato 
allietato dall’organizzazione di 
un’estrazione di prodotti tipici. 

Tutti i partecipanti, a fine 
gita, sono stati molto contenti e 
si sono espressi positivamente 
per la ripetizione di gite e delle 
altre attività che il nostro gruppo 
intende svolgere. 

 
 

 
 
 
 
 

Orario di apertura dell’Ufficio: tutti i giorni ore 9 - 12, esclusi il sabato ed i festivi. 
 

Comunicazioni: telefono: 02 48248.418 / 850 / 566;    fax 02 48248543; 
                      e-mail:  gruppo_anziani_milano.it@generali.com 

 

Indirizzo:       via Santa Maria Segreta, 7/9 – 20123 Milano 


